
VERSO UN NUOVO GOVERNO. Ma i vertici del movimento del Cavaliere puntano 
a mettere in pista un candidato «bocciabilissimo» 

Il tormento del dopo Silvio 
Forza Italia divisa sul premier 
Dini contrapposto a Urbani e Martino 
Non ce la fa più Berlusconi a tenere a bada i suoi Persi
no Previo deve tirare fuori un nome diverso per evitare 
che la breccia diventi voragine II coordinatore forzista 
oppone Dini a Urbani e a Martino Tafani vorrebbe che 
chi ricevesse l incarico si facesse bocciare come accad
de a suo tempo a Seal faro Allora la crisi finì con il presi
dente del Senato Peni Cavaliere checonScognamiglio 
ha chiuso^, la stona si ripeterebbe come una befia 

MMrUALK e U C K L U t 
• ROMA «Mal Non e è nessun al
tro e se pure ci tosse deve solo 
provaici a uscire allo scoperto 
Eppure proprio lui II laleone Cesa 
re Prevlti che Silvio Berlusconi ave
va voluto al coordinamento di For 
la Italia propno per presidiare la ri 
serva di caccia del governo con i 
suoi rapaci artigli ha dovuto ac 
conciarsi per primo a sbattere un 
nome divèrso da quello del gran 
capo davanti alla breccia apertasi 
nel filo spinato dell (ex) maggio 
ronza Dunque «Se Scallaro dirà 
che si va verso un governo Imme
diatamente elettorale senza Berlu
sconi e che I indicazione del sue 
cessene la fa 11 Poto be noi ci sua 
mo I nomi non mancherebbero 
lo posso Indicare il mio candidalo 
personale Lamberto Diro- Guarda 
caso èunodelnomlchecucolano 
da tempo attorno alle stanze delle 
consultazioni al Quirinale se non 
vola più tanto In alto è proprio per 
che appesantito dal patleMom spa 
riti pn.vtutivamente i «_opn irli 
matono dalla fedele guardia Iter 
lusconlana 

NomterwckNlaiM 
Ma altri nomi cominciano a li 

orarsi con disinvolta liberta attor 

no al palano da cui Berlusconi 
aveva irriso alla perorazione dei -Il 
beral» di Forra Italia aftinché com 
pisse il grande gesto di rinunciare 
allapoltrona »Lunico laghòcono 

potrebbe essere Gianni Letta» 
Cioè la sua controfigura Una beffa 
insomma E come non bastasse il 
presidente del Consiglio dimissio
nano volle umiliare personalmente 
e pubblicamente appena uscito 
dallo studio alla vetrata dove Oscar 
Luigi Scalfaro aveva consultato 
Forza llalla il pudico Vittono Doni 
che aveva osalo chiedergli di con
sentire alla stessa maggioranza di 
esprimete un altro governo con 
un altra guida Con il presidente 
non se ne è nemmeno parlalo» 
gongolò Berlusconi perpoivolger 
si al capogruppo del depuiaii -Ri 
cordo bene Dotti'' Dillo dillo ari 
che tu- E il povero Dotti a capo 
chino «No assolutamente" 

Und settimana dopo non ci so 
no più «ilo I Dotti e i Della Valle 
CIH- tindidano Giuliano Urbani 
I ideologo di Fona llalia versioni. 
pre patio di letto con An a un go 
verno di centro con il Ppi dentro al 
posto dei post fascisti C è il presi 
dente del Senato Catto Scognami 
gito che pure alla vocazione di 

Berlusconi per le prove di forza de 
ve lo scranno che occupa che 
spinge la sua riscoperta autonomia 
fino al punto da difendere le prero
gative di quel Parlamento che il 
presidente del Consiglio vorrebbe 
•delegittimalo» E addirittura arri 
vano le autocandidatute anche se 
ben mascherate dietro I amaro ca 
lice Come quella nientemeno del 
ministro degli Esteti Antonio Marti 
no anche lui della ristretta cerchia 
dei fondatori del movimento 

Premessa d obbligo «Prefenrei 
non doverlo lare> Ancora più ob
bligata è la dichiarazione di fedeltà 
a Berlusconi "Ma se il presidente 
del Consiglio decidesse che una 
sua sostituzione è ubte per sbtoc 
caie la situazione e » Eilmmistro 
degliEstenamvaaldunque » seil 
capo dello Stalo decidesse di chie 
dermi una cosa di questo genere ci 
penserei» Deve già averci pensalo 
su parecchio il liberale (nel suo 
caso con I ultima vocale) Martino 
soprattutto sul rischio di andare al 
le elezioni - che ovviamente pro
fessa di volere - con uno schiera
mento tutto spostato a destra «La 
preoccupazione - riconosce - che 
Forza Italia per la maggiore orga 
nizzazlone di Alleanza nazionale 
finisca per I essere in un certo sen 
so condizionata e è ed è condivi 
sa da molti» 

Non da Berlusconi e Previu a 
quanlopare Anzi se il coordinato
le di Forza Italia si è dovuto piega 
re a contraddire se stesso facendo 
I nomo di Dini probabilmente è 
perche ritiene die se propno si de
ve cedere palazzo Chigi sia piefe-
nbile un economista a un politico 
dello stesso movimento capace di 
insidiare la strategia eleltoialistica 
del polo unico con Fini Perchè al 

ricorso alle urne con lo schiera 
memo residuo della maggioranza 
i falchi di Forza Italia proprio non 
ci nnunciano 

Strada difficile 
Ma come sempre in politica an 

che la mossa più blindala rischia di 
nvetarsi un azzardo Al leghisti non 
e parso vero di potercogliere Previ 
li in fallo Cosi se il sindaco di Mila 
no Matto Formentim manifesta lo 
scetticismo ufficiale dei Carroccio 
(.«Temo che abbia fallo quel nome 
in maniera strumentale solo per 
aumentare la contusione») unpa 
sdaran come Corrado Perabont ti 
ra tuori lo spadone nel tentai™ di 
inchiodare I avversano "Sicura 
mente una persona come Dini -
sostiene - sateboe capace di gesti 
re I emergenza economica e men 
tre lui metterebbe questa pezza il 
Parlamento potrebbe nsolvere I e 
mergenza istituzionale La cosa in 
somma potrebbe essere fatta» Ma 
e esattamente la cosa che Previti 
vede come il fumo negli occhi 

Che carta resta nelle mani di 
Berlusconi se non vuole che il se 
condo round delle consultazioni 
renda ancora più manifesto al 
grande pubblico ciò che è eviden 
te cioè che tutte le sue pregludma 
li sono dettate dalla volontà di non 
mollare la poltrona? Il suo portavo
ce Antonio Taiani ha In qualche 
modo anticipato la mossa che il 
leader di Forza Italia si appresta a 
giocare mercoledì al Quinnale «Ri 
cordo ha detto - che lo stesso 
Scalfaro propno per non fate un 
esecutivo elettorale strumentale 
quando gli venne affidato I incan 
co pnma del gabinetto Fanfant si 
nflulò di dare vita a un governo 
fantoccio» Insomma è il vertice 

Il capogruppo degli «azzurri» alla Camera: «Basta con le sciabolate» 

Dotti preferisce Scognamiglio 
«Candidato ideale per palazzo Chigi» 
«Il mio presidente ideale? Se Scalfaro non rida 1 incarico a 
Berlusconi, Scognamiglio Ai ribaltoni nspondo con un 
secco no, ma credo anche che non bisogna sciabolare ne 
in un senso né nell'altro e che occorra formare un gover
no che risponda al voto del 27 marzo e porti a nuove ele
zioni, magari non immediate ma a breve termine» Parla 
Vittorio Dotti, capogruppo di Forza Italia alla Camera, che 
a Previtl ricorda la *via mediana»di Scalfaro 

PAOLA SMOHI 
• ROMA •Scognamiglio Urbani 
Martino Dlnl andrebbero tutti 
benissimo Dini poi sarebbe un 
nome di pnmissimo piano E però 
anche Scognamiglio anzi le dirò 
che per me il presidente del Senato 
sarebbe anche per il suo ruolo sii 
tuzlonale la soluzione ideale Se 
Stallare non darà I incarico a Ber 
luscont penso ad un capo del go 
verno espresso da Forza Italia che 
guidi una compagine Incaricata di 
portare a nuove elezioni dopo 
aver affrontala questioni come la 
pur candido E, comunque in una 
fase ' ome questa non bisogna 
sciabolare nò In un senso né In un 
altro Maura perlavore nonfate 
mi dlrecht voglio 11 ribaltone-

Nò Vittorio Dotti capogruppo 
di Forza Italia alla Camera nonché 
lino avvocato il «ribaltone» decisa 
menti non lo vuole ma con ele
ganza afferma che «parole come 
quelle usate da Fini (Colpe bian 
cri) e dallo slesso Berlusconi ( ftjr 
lamento dtlqìutmiato) sono un 
|xi uopi» foni • e a Preyjti - sep
pur Indirettamente - risponde die 
Scalfaro ha il delicato compilo di 
«Irm aio una via mediana-

E, «Hon. «MMVtl* DotU, I ab
biamo tofrtUdkNwara al TfS 
eh* limavo oreeldeM» del Con
tiguo, M non * » ™ attere »o 
M i t e Bertoteoni, dovrebbe, co
munque, M M N detlgnato dal 
Polo atto liberta. knwniM Ber-

latconl potrebbe anche leni da 
parte? 

Ma qui non si tratta di farsi de par 
le non siamo mica alle autocan 
didature e il presidente della Re 
pubblica che designa un Incarica 
lo - eh' lo dico che nel caso in 
cui Scalfaro non dovesse designa 
re I onorevole Berlusconi a mio 
giudizio sarebbe giusto comun 
que indicare un esponente di For 
za Italia 

Quale governo vorrebbe? 
Un governo che prepari le elezio 
ni che sia In grado di gestire que 
sta fase e di accompagnare il pae 
se in un clima di serenità al con 
tramo elettorale Un confronto 
che però dovrà essere piuttosto 
ravvici nato 

Non pensa che per creare un di
ma tarano quatto nuovo gover
no doni affrontare la (amo»* re
fole? 

Dipende da cosa si intende per re 
gole Perchè se per regole si in 
lende il dover fare troppe cose 
tose troppo importanti e radicali 
vuol dire che un governo limile 
durerebbe in canea per tutta la le 
gislatura se non anche di più F 
allora diventerebbe una Unzione 
chiamarlo governo delle regole 
•«irebbe un governo ioni muri 

Ma lei, onorevole, ti render* 
conto che per (ar ritornare un 
po' di calma ki giro del tempo 
occorrer* affrontare.. 

lo posso capire che ora visto che 
siamo a un momento di stallo for 
se è opportuna una pausa di nfles 
sione di tutti nella quale preparare 
le elezioni e delle norme che te 
gohno la propaganda elettorale 
la par condicio eccetera eccete 
ra Ma questo dovrà esser fatto 
giusto in funzione delleelezioni E 
un governo in cui dovessero entra 
re tulle le parli in causa e evidente 
che non avrebbe più nessuna cor 
rispondenza con il dato elettorale 

Onorevole, lei, comunque, parla 
cH •psute-, d «tarenluV e Invece, 
atta! come l'onorevole Hnl parla 
no di -golpe Manco-. Proviti af
ferma che non t nel potali 01 
Scalfaro «re • Bertutconl al fai 
i l da parte. E II prendente del 
Canatjflo dlnuealonario ha par-
tato di Sitamente delegittima-
t o 

te Rm voleva evideniemente 
dire che un •ribaltone» sarebbe un 
governo non corrispondente alla 
realtàdelnsulldto elettorale 

Oddio, ma da qui a parlare dt gol
pe ~ 

Be golpe è una parola un pò 
troppo fotte anche se bianco 

E di quel «Parlamento oMegtN-
rnoto» cote penta? 
Ma bisogna cogliere il senso ve

ro delle parole dette Al di Ut di 
un latto Iccnlco per cui non puù 
essere delegittimalo unPirlamen 
lo eletto regolarmente e è un si 

gnificato politico non istituzlona 
le E comunque non caricherei 
questa parola - certo un pò forte 
- d l significati cosi dram malici 

E rispetto alle affermazioni di 
PravWcotailce? 

La posizione del presidente Seal 
faro è molto delicata lui si pone § 
mio giudizio come un arbitro dì 
due posizioni che si confrontano 
la stretta legalità costituzionale 
che indubbiamente darebbe la 
possibilità di creare qualunque 
maggioranza e la consapevolezza 
die per la prima volta è stato ap
plicato un sistema eleltora le dlver 
so da quello in base al quale è sta 
la scritta la Costituzione e che 
quindi la Costituzione adesso è In 
ritardo È logico dunque che ci 
siano grandi cautele e incertezze 
interpretative Ma per venirne fuo
ri non si può pretendere di sciabo 
lare o in un senso o nell alito 
Occorre invece trovare una via 
mediana-quella chea mio avvi 
so sta cercando Scalfaro - che 
non sacrifichi nessuna delle due 
istanze 

quale tarebbe secondo lei que
sta via mediana? 

Stabilite le prossime elezioni in un 
periodo magari non immediato 
ma neanche troppo lungo e co 
munque in una data tale che non 
si sia croato un governo definiti 
vo 

Quale tarebbe H tuo preeWente 
Ideale? 

lo ho sempre pariato di nomi co
me Scognamiglio Urbani Marti 
no oggi vedo che si aggiunge an 
che Dini - e sarebbe un nome di 
primissimo ordine Diciamo che 
ira questi 11 nome di Scognamiglio 
ha anche una colontura istituzio 
naie e questa sarebbe un oltana 
soluzione non solo politica 

Bertutconl, Proviti peni non mi 
pare che abbiano manltettato 
recentemente molta aknpatta 
aerScognamJgHcw 

Pefenrei non entrare nel memo 

B O R S I N O DI P A L A Z Z O C H I G I 

CARLO S C O t i N A M I G l IO 

Con la «fata 

tu recuperalo 
ohenoet aie ore 
ha oontre BortuaoonL 

SILV IO B E R L U S C O N I 

t 
SUMCjMo 
datelo ogni ina 
poaaMHi 
oYvoioo tfoHo tto*wnl 
M f e T M i n 

G I U L I A N O U R B A N I 

• •Mintile può 
caca»* tatto di ferro 
Cavaliere-Aa. 

•poeto •bb 
Antonio Martino. 

L A M B E R T O DINI 

PtaMep«A 

LaoandMeWra 
dell'eli direttore 
•Mutane* dittila 
• •UN tenebria 
dalmlntatroPrevW. 

IRENE R I V E T T I 

MARIO M O N T I 

Ltnw*i*uiade1 
oo—ìleeirto europeo 

aaaelftghnaenele, 

R O M A N O PRODI 

goonomam ai vegga, 
oauogeo etooofierc 

•atta rtfente, 
ha amento eoli*» 

dleonUo. 

FRANCESCO c o s s i r . n 

Finora ha bwentreto 
H OOMOfMO-vl pQOfw-

de gioca» te certe 
MPMroT 

Cantati Pi*. Di. 
PwN72% 
H PtiVO BfMRMf 
Dopo le prime 2.M0 
chiamate al numero 
teWootcol 
iniaHUglnalleilttn 
dal «eruttato-Presi-
(premier DI Pietro) 
UeatorJaaaMnaco 
Natela, g)a fondatore 
det-BoJtl-
f boicottili no tt 
BhMkjne),lltraMtdl 
coloro chovoffobboro 
«kePPretWeatadelM 
Repubblica Scatterò 
afndaeee II mandato 
per un nuovo governo 
ad Mento MPMroè 
del 72%. Qua* che 
verrebbero Whan 
Btrbtconl tonefl 9%. 
Lo he reto noto le 
ttvteo Maeda, che 
ha fomite anobeldatl 
auH altra quelito 
poeto nel tendaggio* 
relativo «meleti orti; 
lOT* vorrebbe un 
fowiwtbooffroirt) 
n (rondi f MuiinOa H 
1 K elezioni teMta,ll 
numoMper 
partecipare al 
tondegtfetiM-u-
• e » coi proventi ti 
pabetchoranno 
mmtgtf itlilnmng 
con t'Invito a prender 
potutone. 

forztsta a questo punto a chiedere 
agli esponenti papabili del movi 
mento di compiere il sacrifìcio di 
farsi candidati bocciaoilissimi» 
come appunto a suo tempo si deli 
ni Scallaro 

Il precedente der)'S7 
In effetti la cnsi attuale ha molti 

punti di contatto con quella della 
pnmaveta del 1987 Anche allora 
una maggioranza apparentemen 
le solida si spaccò la De di Ciriaco 
De Mita contro il Psi di Bettino Cra 
xi Guarda un pò cera pure un 
presidente del Consiglio dimissio

nano appunlo Craxi che preten 
deva di guidare b stesso governo 
fino al voto C erano persino i refe 
rendum ali orizzonte Dopo un 
lungo e tortuoso giro I incarico fini 
ali allora ministro dell Interno che 
lavorò ali ipotesi di uno -sciogli 
mento consensuale» delle Camere 
per attenuare in qualche modo gli 
effetti laceranti dello scontro Do 
vette arrendersi Mal ultima parola 
del presidente della Repubblica 
del tempo (era Francesco Cossi ' 
ga) fu di affidate a) presidente del 
Senato Amintore Fanfani (Che 
precedentemente aveva rifiutato 

un mandato politico) la guida di 
un governo istituzionale» che por 
tò ugualmente il paese alle urne 
solo perchè la De si rifiutò di votare 
la fiducia a uno dei suoi padri stori 
ci Se è questa la "soluzione» che a 
dar retta a Taiani piacerebbe al 
vertice di Forza Italia allora più 
che al mc-nlare delle conlraddi^io-
ni si è di fronte a un operazione sa 
dp masochista li finale della sto
na fotocopia infatti dovrebbe es 
sere gestito da Carlo Scognamiglio 
mentre ancora echeggia I ira del 
Cavaliere -Con quello ho chiù 
so » 


